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I. — Sono passati parecchi anni, ma non ho 
nulla a cangiare dall' opinione espressa quando 
ebbi l'onore di essere interpellato dalla Com- 
missione d'inchiesta, e che trovasi consegnata 
e sviluppata in quei polverosi ed oramai tarlati 
volumi. Lo Scialoìa fu benemerito d'Italia per 
aver posposto i rigidi assiomi della scienza alfa 
ragion di Slato. Così si fosse provveduto con 
maggiore riflessione rispetto al loglio dei biglietti, 
che si sarebbe giudiziosamente impedita la pro- 
lificazione della carta fiduciaria, 

Tuttavolta con quell'eccezionale provvedi- 
mento fu evitato all' Italia un infinità di sciagure. 
Io poi dicevo in allora alla Commissione d'in- 
chiesta e ripeto ora, die in quell'inevitabile {salus 
popufo suprema lex «ilo) misura, non conve- 
niva veder tutto male. Molti vantaggi valsero 
a mitigarne se non ad eliminarne i danni, an- 
che oltre la stretta cerchia delle necessità su- 
preme che la determinarono. Molti prodotti 
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ebbero in- 
ulto talune 



Lo Stato nelle sue contingenze potè rispar- 
miare egregie somme in provvigioni, interessi, 
sportulc e perdite in capitale col ricorrere sen- 
satamente e lin qui prudentemente ad esso. 

Nella crisi monetaria che da un anno tor- 
menta I' Europa, aggravata in Italia da sconvol- 
gimenti tellurici die ne menomarono i prodotti, 
si deve al corso forzoso se non abbiamo avuto 
disastri economici e fallimenti senza fine. L'ag- 
gio sull'oro servi di valvola di sicurezza: che a 
nessuno passerà pel cervello, quando non l'aves- 
se balzano, che si sarebbero altrimenti potuto evi- 
tare in Italia le conseguenze fatali di sì enorme 
sbilancio monetario. 

lo non dico che il corso forzoso sia una 
manna, Lutt" altro; ma dico che Tu un male ebe 
produsse anche dei vantaggi e compiè un ufficio 
impreveduto dì provvida protezione, come fece 
la guerra franco-germanica riguardo a pareechie 
manifatture italiane, gli scioperi carboniferi ri- 
guardo alla nostra marina mercantile a vela che 
volgeva a rovina, e la guerra americana di se- 
cessione rispetto ad alcuni dipartimenti francesi 
in quanto ai prodotti resinosi, ed alle Indie ed 
all'Egitto riguardo ai cotoni. Tutto il male non 
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viene per nuocere, mentre quelle violenti azioni 
protettive trovarono condizioni propizie per la- 
sciare, anche dopo cessata la loro azione, trac- 
eie di benessere indelebili e durature. 

L'Inghilterra sempre avveduta e prudente, 
nell' abolire il corso forzoso (1819) tenne savia- 
mente conto degl'interessi che si erano svolti 
dietro quel baluardo di guerra. 

All'interno del Regno, gl'inconvenienti ed 
i danni del corso forzoso tendono sempre a bi- 
lanciarsi nello svolgimento delle contrattazioni 
fra produttore e consumalore, posto che sieno 
in parità di condizione nella contrattazione dei 
servigi che mediante i cambi si prestano a vi- 
cenda. Così il produttore clic cangia t' eccedenza 
dei suoi prodotti nazionali con prodotti esteri 
trovo compensi adeguati. Per cui è destituito di 
fondamento che si abbiano danni rilevanti nelle 
provviste diesi fanno all'estero qualora fosse 
dato di saldarne l' importare coli' equivalente di 
altri prodotti. 

II. — Le dolenti note incominciano quando 
la sventura, comunque sia, colpisce la produ- 
zione nazionale e la rende impari al bisogno del 
paese e deficiente di quell'eccedente che valga 
a saldare (con prodotti) tutto quanto siamo 
costretti ad importare dall'estero. 

Le dolenti note si manifestano in danno dei 
servigi pubblici da farsi all'estero (comprese le 
provviste che per loro natura non possono farsi 
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nel llegno) perchè lo Staio non ha mezzo di 
possibile reintegrazione. 

Le dolenti note si fanno viepiù dolorose 
rispetto agli stipen fiati ed a tulli coloro che 
hanno rendite vitalizie più o meno invariabili, 
avvegnaché non sia loro dato di rivalersi per 
ninna guisa dei rianni che si fdtino loro subire. 

Le dolenti note infine si fanno manifeste nel 
dare l'impronta dtd iiiuoi-n, d^llali'a, a tutte le 
contrattazioni, e dì vulnerare con un'incertezza 
velenosa qualsiasi ojn'nizifirv.; di commercio, man- 
cando un tipo regolatore a cui riferirsi nella de- 
nomina zioric del prmo delle co<e. 

Tulio questo ni Italia venne stranamente 
complicalo , per un ins eme di circostanze e 
d'imprevidenze, si) cui è inutile riandare, da una 
emissione disordinala di ogni specie di carta 
liduc aria di coi non vi ha esempio in nessun 
altro paese ci vile del globo Alla Manca Nazionale 
nel Regno d'Italia, che pure è quella che ha 
avvalato e quindi garantito su quanto possiede, 
i biglietti a corso coatto emessi per conto dello 
Stalo, con apparenza di ragione, fu limitata l'emis- 
sione ad disello di quello che sarebbe ad essa 
concesso dai suoi statuti, nel mentre che altre Ban- 
che e fra queste, i Banchi di Napoli e di Sicilia me - 
diante un congegnò di contestabile legalità, emet- 
tono carta, che in alcune circoscrizioni ha eorso 
legale, quattro, cinque, sei volte più del rispettivo 
capitale, coli' enorme pericolo nel caso di qual- 
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che grande sventura commerciale o politica di 
dover sospendere i pagamenti. É il Governo che 
non dovrebbe tollerare che sul paese passasse 
questo incubo, mentre in quanto alle amministra- 
zioni delle bianche, esso fanno pericolosamente a 
film» «.Uontegsi. ci» aru rà «ria fa 

eoa metallo, il pubblico farà io gnorri. Ma guai 
se si manifestasse una grande crisi economica, 
un fremito di punico come ricorda l' Inghilterra 
rispetto al 1825, sul quale il Pecchio dettò 
alcune bellissime pagine. 

HI. — A que£le grandi peccatrici fanno poi 
corona una miriade di banche, banchine e ban- 
chettine, sotto mille forme, che emettono carta 
fiduciaria sfidando le leggi con soltilì finzioni, 
la più gran parte delle quali non presenta solide 
garanzie, in guisa che basterebbe la minima 
scossa economica per mancarle pressoché tutte 
a soqquadro, come testé è accaduto ad alcune 
di esse. Qui poi ne va di mezzo l'interesse del 
popolo minuto, che beve grosso, per reagire 
furioso il giorno che si avvede di essere stalo 
ingannato. 

Questo pandemonio cartaceo che minaccia 
gli interessi più vitali del paese in tempi ordi- 
narli, e che ne sarebbe lo -sterminio economico 
in tempi straordinarii, ha fatto si che la marea, 
monta monta, è montata tanto alta da porre in 
serio pensiero i potori dello Stato; tanto che la 
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Camera con un memorando ordine del giorno 
invito il Ministero delle finanze a presentare un 
progetto di legge per regolare la circolazione 
cartacea. É presto detto, ma le spire da cui 6 
avvolto in Italia questo problema rendono dif- 
ficile e forse infirmano la libertà della scelta. A 
ciò si arroge die col regime del corso forzoso, 
non si pud scindere la questione della circola- 
zione cartacea fiduciaria da quella del biglietto 
a corso coatto, od almeno conviene anzitutto 
rendersi conto dell'intreccio dei rapporti fra 
queste due piante parassite die infestano ora 
1* Italia. 

IV. — 11 problema del corso forzoso, si venne 
in Italia, come dissi, man mano complicando, 
in causa di una disordinala emissione dì bi- 
glietti fiduciari, emissione che oramai non ha 
più confinì. Perciò la soluzione di quel proble- 
ma si rende più difficile, nel mentre istesso 
che s'impone più imperiosamente ai nostri uo- 
mini di Stato. 

Pochi sono gli uomini competenti in tale 
spinosa questione. Unto è arduo e difficile com- 
pito quello di ponderarne tutto l' insieme per 
t'arsene un concetto netto, senza cui riesce vano 
ogni conato per risolverlo, lo poi che vi sono 
incompetentis-imo mi limito a richiamare la 
pubblica attenzione sulle varie fasi del medesimo. 

Non è per questo ebe il problema non 
agiti molte menti, ma taluni corrono a caval- 
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cione delle nubi in cerca Hi teoremi, ed altri 
non pochi s' inabissano nella Tornine a per- 
derne senno. 

Se a qualche valentuomo viene il ticchio 
patriottico di gettarsi fra quegli estremi per tes- 
sere sul telaio che ci hanno fatto gli avvenimenti, 
viene fatto bersaglio ad ogni sorta di strali. 

Questo in parte ò accaduto all'onorevole 
deputato Maurogonato. quantunque egli sia uno 
degli uomini più competenti e più giudiziosa- 
mente pratici, che onorino l' Italia in simili di- 
scipline. 

Per togliere il corso forzoso, che è la chiave 
della vòlta ili tutto il variopinto edificio car- 
taceo che l'onesta l'Italia, conviene in ultimi 
termìm avere il pareggio nelle finanze con un 
eccedente annuale di reddito di SO a CO milioni 
pel servino di un prestito. Oppure, anclie senza 
I' assoluto pareggio, occorre fare lo storno di 
tutte le partite che gravano il hilancio dello 
Slato in causa dell'aggio sull'oro, per destinarle 
al servizio di un prestito. Notasi poi che 1' ag- 
gravio dell'aggio è un tarlo fatale per le finanze 
dello Stato, perché è aleatorio ed insidioso ; eJ 
è tarlo che continua a rodere anche dove non 
apparisca all' occhio volgare. Anche testé si è 
agitata la questione degli aumenti degli stipendi 
all'interno ed all'estero in eausa dell'aggio 
sull'oro. 

A me mancanoi dati per conoscerea quanto 
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ascendano tali perdite, ma da persone che ho 
ragione di credere bene informate mi fu assicu- 
rato avvicinarsi in questi ultimi tempi alla me- 
din di 55 o 40 milioni annui. Il danno del te- 
soro non si limita ai pagamenti che deve fare 
per provviste o per altro all' estero , ma bensì 
si estende anche a tutte le provviste che esso fa 
pei pubblici servigi all' interno. Esso paga tutto 
più caro, causa l'aggio sull'oro, e non può rein- 
tegrarsi sui contribuenti che pagano in caria, 
qualunque ne sia il valore a fronte dell'oro. 
Ognun vede che in tutto ciò, io non tengo conto 
della jattura che reca al paese nelle contingenze 
in cui versa, il corso furioso, e 1" irrompente fiu- 
mana della carta fiduciaria che impune vi si av- 
valora , come non feci ancora menzione della 
ragivndi Stato, che c'impone dì togliere il corso 
forzoso, come altra volta c' impose di affer- 
marlo. 

V. — I! corso forzoso va considerato come 
una macchina di guerra, macchina a cui ricorse- 
ro tutti i popoli civili moderni, nei momenti 
supremi in cui si agitavano sui campi di batta- 
glia i loro destini; ed all' infuori dell'Austria, 
perchè in essa le slato di guerra poteva dirsi in 
permanenza, tutti quanii i Governi, ritornata la 
calma , si accinsero a toglierlo. 

Se noi malaccortamente ne facciamo in tem- 
po di pace argomento di governo finanziario, ci 
verrà meno in tempo di guerra questo potente 



Digitized by Google 



— 11 — 

ausilio , oppure saremmo indotti a riccorrervi in 
condizioni da renderci più deboli e più vulnera- 
bili. Se non vi (ossero altre ragioni, questa sola 
dovrebbe bastare per indurre un popola avvedu- 
to e preveggente a studiar modo dì liberarsi con 
giudiziosi sagrilict in tempi ordinari da un arti- 
ficio, a cui non devesì ricorrere cbe in casi 
estremi se vuoisi ch'esso torni propìzio anziché 

Se gli oneri per le finanze del Regno sono 
pressoché eguali , perchè non preferire un pre- 
stito al corso forzoso? Il prestito ha confini ben 
determinali, di cui si può misurare la portala; 
quando invece il corso forzoso non ne ha alcu- 
no; dimodoché vi nuoce e v' insidia da ogni lato 
senza che vi sia possìbile rendervi conto degli 
oneri e delle torture che arreca all'intero paese. 
Comprendo quanto debba essere penoso il pen- 
sare a prestiti ad un Ministro delle finanze, che 
fece dichiarare alla Camera dei deputati non 
doversi riaprire il gran libro del debito pubblico 
qualora la rendita non avesse raggiunto 1" 85. 
lina mente eletta, come quella del Sella , avrà 
avuto ragioni d' ordine morale per motivare una 
affermazione così priva di consistenza; ma quando 
per tener chiuso il gran libro (Dio sa poi come 
rimase chiuso) conviene tenere aperto il libro 
nero del corso forzoso , affé che non so se nel- 
l'ordine dei fatti, questo possa dirsi un laudabile 
proponimento. 
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VI. — L'intreccio di tante tormentose ano- 
malìe tiene agitato il paese , e più volte diede 
luogo nella Camera dei deputali a violenti di- 
scussioni sin qui senza pratici risultati. Né ciò 
deve meravigliare, chi consideri che in Ita- 
lia tale difficilissima questione venne compli- 
cata da una serie di fatti eccezionali come non 
In mai in alcun altro paese. 

Inoltre noi Italiani non siamo per nulla di- 
sposti a prendere di fronte le difficolta economi, 
checonanimo virile, come ne diede teslè esempio 
stupendo la Francia; talché se da un lato siamo 
solleciti ad invocare spese, dall' altro siamo recal- 
citranti a concedere proventi per coprirle; e ciò 
che c ancora peggio, si è, che ci lasciamo assai 
facilmente fuorviare dalle apparenze. Che il corso 
forzoso, a ino' di esempio, costi più o meno ce< 
latamente duecento milioni annui, ed un'infini- 
tà di occulte sofferenze, poco monta, purché 
non si vegga netto e chiaro sui bilanci un onere 
di 50 o 6(1 milioni coperto da corrispondenti 
redditi, per svincolarci dalle ritorte di un mal- 
vagio sogno. Cosi ci facciamo un idolo del li- 
bero scambio ; e fingiamo non accorgerci che l' ol- 
traggiamo insensatamente nei dazii di consumo, 
come vogliamo erigerci ad apostoli di moralità 
nella pubblica bisogna, senza avvederci che la 
vulneriamo indegnamente col gioco del lotto ! 

VII. — Tanjo inviluppo di anomale circo- 
stanze, e le difficoltà momentanee del tesoro, 
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indussero quella inente svegliala ed acuta doll'on. 
Maurogonato a cercar modo di risolvere con 
un solo progetto di legge tutto il vasto proble- 
ma. 11 di lui vasto concetto li a precipuamente 
per ìscopo di preparare il terreno per togliere il 
corso forzoso , e di porre sotto le discipline di 
una legge comune le Banche di emissione. Di 
questi due proponimenti egli ne forma un nesso 
indivisibile, e si vale abilmente del loro vicen- 
devole concorso per rendere agevole e possibile 
la soluzione del problema che si è pesto. Tutto 
il rimanente è accessorio, e non serve se non 
ad avvalorare il congegno principale. Di guisa 
che qualora si accolga e si ammetta il concetto 
principale, molto agevolmente si potrà conve- 
nire negli accessori. 

Quindi, se bene mi appongo, hanno Iorio 
coloro che si sgomentarono per la moltipliciià, 
e 1' apparente complicazione delle proposte, e per- 
ciò recalcitrano e si ribellano credendo impos- 
sibile che sì possano coordinare in un sensato 
congegno che funzioni a dovere. Ponetevi sulle 
giogaje del Fréjus, e del Gottardo, ed immaginate 
di volerle fare attraversare da una ferrovia e vi 
verranno le vertigini. Affidatene il compito ad 
un abile ingegnere, e vi farà passare la locomo- 
tiva a dispetto della natura ribelle. Cosi figura- 
tevi di vedere sossopra nel vostro appartamento 
tutte le parli sconnesse di una locomotiva, c non 
saprete capacitarvi che messe insieme, e tolti gli 
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attriti e le angolosità, abbiano da formare un 
tutto armonico; ma se ricorrerete all'ausilio dì 
un meccanico, ben presto vi farà ricredere, lo 
adunque non posso accettare questa eccezione 
pregiudiciale, che pure ho sentito affacciare 
anche da uomini competenti per non darsi la 
pena di entrare nel midollo delle proposte Mau- 
rogonalo. Però anche le idee hanno il loro fata, 
e se il concetto dell'onorevole deputato di Mi. 
rano fosse sbucciato dal cervello di un giudi- 
zioso Ministro delle finanze, lo vedremmo ben 
presto in azione. 

Vili. — Tutti i Governi si preoccuparono 
delle Banche di emissione, e nel regolarne le 
funzioni lutti i Governi cercarono direttamente 
od indirettamente dì compartecipare ai loro be- 
neflcii. Il Belgio, l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
di America, fra gli altri, ne porgono eloquenti 
esempi. 

Guardiamo un poco , si disse 1' onorevole di 
Mirano, se nel riordinare la circolazione cartacea, 
non sì potesse trovare il centro di gravità per 
levare il corso forzoso ! — Ebbene, egli facendo 
in parte tesoro di quanto fecero altri popoli {che 
il Maurogonato non è uomo da muovere lite, 
come taluni 1' appuntarono , per la priorità del- 
le idee, sebbene il facessero Bastiat e Carey) ha 
immaginato di obbligare le Banche che amassero 
acquistare il diritto di emissione, di comprare 
alla pari dalle pubbliche finanze tanta rendita 
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quanta possa corrispondere ad un terzo dei bi- 
glietti che volessero emettere. Temperando al- 
quanto le altre condizioni che vi aggiunge, tale 
misura non può essere che utile alle Banche, 
avvegnaché, invece di tenere inoperosa la quota 
di garanzia come lo era per l' innanzi, 1' avreb- 
bero fruttifera al 4, 34 per cento. Vantaggio 
che supera di molto l'onere di dover pagare la 
rendita alla pari. E qui farò di nuovo osservare 
che tutti i Governi vollero compartecipare ai 
beneficii delle Banche d' emissione. 

Lo Stato ne avrebbe i seguenti vantaggi : 
4°. Dì aver posto sotto il regime di una leg- 
ge comune tutto le Banche di emissione, vale a 
dire sollo il regime della libertà delle Banche. 
So bene che alcuni superlativi vorrebbero anche 
per le Banche di emissione libertà assoluta, ma 
con costoro non posso ragionare, e mi limito a 
dir loro se vorrebbero per essere logici la libertà 
assoluta della monetazione, dei pesi e delle mi- 
sure ! — 

2°. Di fare un prestito alla pari, e quindi 
di fruire un onesto beneficio, seguendo l'esempio 
di altre nazioni, sulle concessioni in discorso. 

3". DÌ fare un prestito senza recare pertur- 
bazione al mercato dei pubblici valori, perchè 
la rendila sarebbe nominativa ed inalienabile al- 
meno per lunghissimo tempo. 

4°. Di aver travato ad ottime condizioni una 
gran parie (se non lutla) dei capitale necessario 
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per togliere i! corso forzoso; cosa laudabilissima 
qnand' anche questo centro di gravità, come dis- 
si, non dovesso suggerire alla monte perspicua 
del Maurogonato un provvedimento accessorio, 
che togliesse il male dalla radice. 

5". Di vedere diminuire notevolmente 1" ag- 
gio Bull' oro, rimettendo agli onori ed ai diritti 
dell'antica legalità i! prezioso metallo. 

6". Di rendere difficile, se non impossibile 
alle Banche popolari di tralignare dal loro bene- 
fico scopo, col correre il pericoloso palio delle 
grandi Banche di emissione. In Germania, dove 
è più rigoglioso il vivaio di tali Banche, non si 
é mai travialo al punto di cangiarle in Banche 
di emissione. 

I biglietti di tali Banche si poggian (ulti 
sugli artigiani e sul popolo minuto, e tutti sanno 
cosa facciano queste classi, quando si vedono o 
si credono ingannate ! Pie abbiamo avuto recen- 
temente in varie ciltà d'Italia lagrimevoli prove. 

7". Di additare infine seriamente la retta via 
alle ermafrodite Banche di Napoli e di Sicilia. 
L' onorevole Maurogonato concederebbe ad esse 
la facoltà limitata nella somma, e che potrehbesi 
sensatamente limitare anche nei tempo, di emet- 
tere fedi di credito , obbligandole ad erogare 
una gran parte dei beneficii (dedottovi un con- 
tributo pel Governo) in opere di utilità pubbli- 
che in quelle regioni. 

Le abitudini non si cangiano di un tratto, ed 
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il tempo a riflettere, sotto sanzione, va conce- 
duto. Ma non vi può essere uomo di Stato fra 
noi, che non consideri con grande inquietudine 
la condizione eccezionale di quelle istituzioni. 
Se non vi si' ponesse enn senno e maturità di 
consiglio conveniente riparo, cessato il corso 
forzoso , o prima o poi , ad onta del buon vo- 
lere di quegli amministratori, recherebbero di- 
sastri ed amarezze senza fine a quelle svegliate 
popolazioni, nei momenti appunto in cui 
maggiore sarebbe il bisogno di attingervi risorse 
e liditcia. Non - . ■• li , a roo' di esempio , scor- 
gere difficoltà insormontabili per farle giudiziosa- 
mente trasformare in Società anonime, pren- 
dendovi esse stesse parte pel capitale die pos- 
seggono 1 

IX. — Moltissime furono le critiche e le 
obbiezioni che si fecero al concetto dall'onore- 
vole di Mirano; ma sarà senza dubbio effetto 
dell' ignoranza mia, se io non ne ho trovato che 
dne sole meritevoli di seria attenzione. Tutte le 
altre riguardano dettagli facili a modificarsi 
senza nuocere all' economia del progetto. Ben 
inteso che io mi restringo al campo economico, 
avvegnaché nel campo legale, io sia più, che 
mai incompetente. Dirò solamente in questo 
proposito che avendo chiesto il parere di uno 
dei più preclari giureconsulti che onorino l'Ita- 
lia, questi mi disse che Io Stato ha sempre il 
diritto di codificare la legislazione delle Banche 
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di circolazione senza riguardo alle concessioni 
parziali. 

Siccome nel progetta ilell'onor. Mnurogonalo 
nort si avvisa, che all' estinzione graduale de! 
corso forzoso, cosi si osserva non senza appa- 
renza di verità clic man mano che diminui- 
ranno i biglietti (comunque timbrati) a corso 
coatto, verrà meno l' elemento del cambio ; tan- 
toché le Banche di emissione nel pericolo, di tro- 
varsi nell'alternativa di dover eseguire il cam- 
bio con oro, restringeranno talmente le loro 
operazioni da recare una crisi. 

A me par questo un timore esagerato , e 
quasi quasi azzarderei soggiungere destituito di 
fondamento. Il Maurogonato accorda per due 
anni il corso legate ai biglietti fiduciari, e do- 
vrebbe concederlo finché sia eessato del tulto il 
corso forzoso: qua! motivo adunque può mai in- 
durre il possessore rìi solidissimi biglietti a corso 
legate, ad invocarne il cambio con altri bigliétti, 
solo perchè avessero il timbro dello Stato ! 

È tutta carta die serve in esitai modo per 
tutto il Regno, salvo qualche caso eccezionale 
di dover rimettere fondi in remoti comuni, dove 
non sì conoscessero nemmeno i biglietti della 
fianca Nazionale, o del Banco di Napoli, princi- 
pali istituti di credilo del Regno; escludendo 
ben inteso gli arlilici che rasentassero il codice 
penale, a cui provvederebbe il Ministero delle 
finanze. 
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L'altra obbiezione, a cui accennavo, e la se> 
guente. L'onorevole (li Mirano la opera con 
amiriiiMbili co«ii«fCfiìi 'li riniHlere 1' r.rn, rome 
dissi, all'onore ed ai diritti della legalità, ren- 
dendo disponiliili sopralutto oltre 250 milioni 
in oro clic ora [•iao-bnn inoperosi, ed infrutti- 
feri, per servire ad un pregiudizio, nei forzieri 
di varie Banche. Ebbene, osservano molli nomini 
competenti, fra cui parecchi elle non osteggiano 
di certo per ragioni d' individuali interessi il 
progetto Maurogonato , sino a die avremo bi- 
glietti a corso furioso, questi, sino a che almeno 
lì differenzia un aggio dall'oro, cacceranno al- 
l'estero il prezioso metallo. 

L'oro, come in tesi generale ogni altra merce, 
è cosmopolita, e va dove si paga meglio, 
o dove è meglio retribuito. Ma entriamo un 
poco nelle viscere dell' argomento per renderci 
ragione di questo fenomeno rispetto a noi. 0 
saremo per isventura debitori all' estero sema 
potere bilanciare Io scoperto col ricavo dei no- 
stri prodotti di esportatone, e l'oro lo do- 
vremo sempre trovare, e più malagevolmente e 
più caro se rimangono sepolte le centinaia di 
milioni dì cui feci più sopra parola: ovvero per 
lieta sorte non avremo sbilancio coll'estero, cioè 
sbilancio di doversi saldare con oro, ed io do- 
mando, chi è che si accingerebbe a spedire oro 
all'estero a titolo gratuito? E se si spedisce a 
titolo oneroso su cui i possessori sono eccellenti 
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giudici, per saper fare meravigliosamente col 
loro l' interesse del paese, chi sarà si scemo da 
dolersene? Saranno 10, 15, o 20 milioni di più 
annui di utili, di cui sarà propiziata i' Italia, e 
che ora si immolano sull'altare dei pregiudizi ! — 
L'onorevole Maurogonato saprà assai meglio di 
me rispondere anche a questi appunti. Riflettasi 
poi che è impossibile riordinare la circolazione 
cartacea e togliere il corso forzoso senza incor- 
rere in nualche passeggero inconveniente. Co- 
lui che nel governo delle cose e degli uomini 
vuol tutto prevedere, finisce, per paura delle dif- 
ficoltà che esagera, col far nulla. Piapoleone 1 
narrava ch'egli aveva affidale le iinanze ad un 
uomo dolio e di sottilissimo ingegno, ma che 
abitualo a scrutare con grande acume i calcoli 
delle probabilità , finiva per non lasciar nulla 
alla natura delle cose, col non risolvere mai 
nulla in tempo opportuno; e che passatele 
poscia ad un nomo di molto ingegno, ma che 
nel fare i calceli delle probabilità lasciava giu- 
diziosamente la sua parte all'azzardo, ebbe a ve- 
derne portenti. 

A mìo avviso sarebbe a deplorarsi che si 
vulnerasse il progetto Maurogonato con altre di- 
sposizioni dì leggi transitorie, mentre prima o 
poi si dovrà in massima ricorrere ad esso. Un 
tale giudizioso ed audace progetto potrebbe an- 
che servire di perno per togliere del tutto il 
corso forzoso, associandolo ad altri tempera- 
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menli, come sarebbe quello ili emettere duecento 
milioni di lire in biglietti governativi divisionari, 
sull'esempio di altri Slati, che rimarrebbero in 
circolazione solo che fosse stabilita la frazione di 
essi che uotrebbesi comprendere nei pagamenti 
pubblici e privati, e di fare un prestilo sussidia- 
rio a completare il miliardo, ripetendone ed as- 
sicurandone preventivamente il servizio sopra 
un aumento Qscale dei dazi doganali di confine. 

KB. Il progetto testé presentato alla Ca- 
mera dei deputati dall'onor. Ministro delle finan- 
ze, nel mentre che mette qualche riparo alle 
emissioni disordinate di tante Banche e di tanti 
istituti, coperti da un'clfìmera ed artificiosa le- 
galità, consacra il privilegio sotto molteplici e 
diverse forme a beneficio di poche l'anche di 
emissione; non inaugura sotto il regime del di- 
ritto comune il riordinamento generale di tali 
istituzioni; non ne coglie tutti quei vantaggi che 
il Governo è in diritto di ripetere sensatamento 
do esse, sull' esempio dell' America, dell' In- 
ghilterra e del Belgio; e non ne fa infine 
fondamenta, come il dovrebbe, per togliere il 
corso forzoso. 

X. — L'egregio sìg. Salvatore, nell'interesse 
del Banco di Napoli, nel numero del giorno 6 cor- 
rente mese della Nazione ha voluto fare manifesto 
come egli non possa consentire alle opinioni 
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mie, né a quelle ilegli onorevoli Maurogonato e 
Sella rispettò all' ordinamento del Banco di Na- 
poli. 

Per ciò che mi riguarda dirò eh' egli ha 
spostala la questione. Egli I' ha portata sul cam- 
po amministrativo, e sul campo amministrativo 
d' oggidì. Io sono il primo a far plauso alla pru- 
denza ed alla capacità di quelTeletlo drappello 
di uomini esperti che lo governano, Ì nuali ben 
lungi dal profittare sino agli estremi, delle ecce- 
zionali facoltà che esso possiede e di cui può 
accortamente valersi sotto il regime del corso 
forzoso, ne moderano l'amministrazione con pru- 
denza e sagacia, in guisa che poterono evitare 
sin qui gli sconci in cui caddero altre simili am- 
ministrazioni. Tutto ciò non può ragionevolmente 
indurmi a togliere neppure una linea dalle po- 
che parole che di ttai su quell' istituto sui-gene- 
ris, il quale per l' indeterminala indole sua, non 
può a meno, o prima o poi, di divenir fatale in 
tempi eccezionali, a quelle provincie ed all'inte- 
ro paese, non essendovi il controllo dell'inte- 
resse privalo avvalorato dai dirilli che ne derivano. 

Nessun istillilo di credito, nessuna Banca di 
emissione polrà mai correre Ì pericoli dei Banchi 
di Napoli e Sicilin di res-pubhca , e la storia del 
Banco di Napoli contiene in questo proposilo 
pagine ben dolorose. 

Io poi non invoco che una legge generale 
per tutte le Banche di emissione a condizioni uni- 
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formi di natura, ili esistenza, ed indole, persuaso 
ohe in esse diabasi cercare a tempo opportuno, 
il centro di gravità per togliere il corso forzoso, 
e se il Banco di Napoli ha nei suoi ordinamenti 
alcuna cosa preziosa, come di latti ne va fornito, 
se ne faccia tesoro per estenderla sotto regime 
comune a tutte le Banche di emissione. 

Leone Carpi. 
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